
 

 

Comunicazione n. 79 

Portici, 21 ottobre 2026 

 

                                                                                                      Ai genitori degli alunni della scuola 

dell’Infanzia -Primaria -Secondaria di I grado 

Ai docenti della scuola 

dell’Infanzia -Primaria -Secondaria di I grado 

Al Sito Web 

Agli Atti 

 

Oggetto: Elezioni dei rappresentanti dei genitori: un’opportunità per partecipare alla vita della 

scuola 

Gentili genitori, 

domani 22 ottobre 2026 per la scuola dell’infanzia e la scuola primaria e lunedì 26 ottobre per la 

scuola secondaria di primo grado si svolgono le elezioni dei rappresentanti dei genitori di ogni 

classe/sezione. Di seguito, in breve, le informazioni utili per conoscere questo ruolo e scegliere se 

partecipare. 

Chi è il rappresentante?  

È il ponte tra le famiglie e la scuola. Porta nel Consiglio di classe (o di interclasse/intersezione) le 

idee, i dubbi e le proposte dei genitori, e riferisce a tutti ciò che viene deciso. Svolgere questo ruolo 

è un servizio reso alla classe, alla scuola e alla comunità. È anche un’occasione per conoscere più 

da vicino il luogo in cui i vostri figli trascorrono gran parte del loro tempo. 

       Cosa fa, in concreto? 

• Ascolta i genitori e raccoglie proposte e segnalazioni e le condivide con i docenti, la Dirigente 

e il Consiglio di Istituto quando occorre 

• Partecipa alle riunioni del Consiglio e si tiene aggiornato sulla vita della scuola 

• Informa la classe su iniziative e novità 

• Può convocare un’assemblea dei genitori nei locali della scuola, su richiesta o quando lo 

ritiene opportuno 

    Di cosa si parla nei Consigli? 

Di tanti aspetti della vita quotidiana: attività e progetti, uscite didattiche, mensa, arredi e sicurezza 

degli ambienti, libri di testo, collaborazione tra compagni e tra famiglie. 

    Cosa non fa? 

• Non tratta casi singoli: si affrontano sempre temi generali 





 

 

• Non entra nella didattica e nel metodo di insegnamento, di competenza dei docenti 

• Non gestisce collette o fondi cassa 

Il ruolo si basa su dialogo e collaborazione, non su critica o controllo. 

           Come funzionano le elezioni? 

• Tutti i genitori sono elettori e tutti sono eleggibili 

• Il voto è segreto 

• Si può esprimere una sola preferenza (infanzia e primaria) oppure due (secondaria) 

• I rappresentanti restano in carica fino alle elezioni dell’anno successivo 

     Perché candidarsi? 

Non sono richieste competenze particolari: bastano un po’ di tempo, capacità di ascolto e spirito di 

collaborazione. In cambio, si conosce meglio la scuola, si incontrano altri genitori e si offre un 

contributo concreto. Se a volte si ha l’impressione di non fare abbastanza, o arrivano critiche, è 

bene ricordare che è impossibile mettere d’accordo tutti e che l’impegno conta. 

       E per chi non si candida? 

Anche così si può fare molto: 

• votare, perché ogni voce conta 

• collaborare con i rappresentanti eletti 

• far arrivare al rappresentante idee e dubbi 

“La scuola pubblica è la scuola di tutti: dipende dall’impegno di tutti la possibilità di salvaguardarla 

e migliorarla.” 

 

Grazie per l’attenzione e cordiali saluti, 

 

 

La Dirigente Scolastica 

Nunzia Borrelli 
Documento firmato digitalmente ai 

 sensi del C.A.D. e normativa connessa 
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